Sonata (forma)

Sonata (forma) La più importante forma musicale del periodo classico, impiegata sino al tardo Ottocento nei primi movimenti di sinfonie, concerti e altri generi di musica da camera oltre che nelle sonate. È considerata la massima espressione della musica tonale perché si basa sul contrasto e sulla risoluzione finale di tonalità in opposizione.

Alla metà del Settecento i compositori iniziarono a organizzare la loro musica secondo uno schema di rapporti tonali che prese il nome di "forma sonata", così chiamato in quanto sviluppatosi inizialmente in epoca barocca nella "sonata da chiesa". Questo schema può essere analizzato sia come forma bipartita sia tripartita. Il primo periodo della forma, quello preclassico (1720-1760), giustifica la visione bipartita: in questa, la prima parte stabilisce un centro tonale principale, la cosiddetta "tonica" secondo la terminologia dell'armonia funzionale, per poi modulare su un centro secondario, di solito la "dominante" (tonalità la cui scala inizia dal quinto grado della scala della tonalità principale). La seconda parte comincia sulla dominante, tocca altre tonalità e conclude sulla tonica. Il materiale melodico è costituito da uno o più motivi o temi enunciati nelle diverse tonalità; talvolta le tonalità di tonica e di dominante hanno ciascuna i propri temi. I rapporti tonali nella forma sonata bipartita erano già comuni nella musica vocale e strumentale del tardo XVII secolo; la principale innovazione del Settecento fu il maggiore legame tra melodie e tonalità.

L'analisi della forma sonata come schema tripartito è giustificata dalle modificazioni che ebbero luogo nel periodo classico. Lo schema tonale rimase lo stesso, a crescere fu invece l'importanza del carattere del materiale melodico, e quella della coordinazione tra melodie e tonalità. Anziché un solo tema o un gruppo di temi nella prima sezione, emersero due distinti gruppi di temi, uno alla tonica e l'altro alla dominante. I temi della tonalità principale avevano di solito un carattere vigoroso, eventualmente con ritmi veloci e fortemente accentati; i temi della dominante tendevano a essere più lirici. Inoltre, la prima sezione di un gran numero di movimenti in forma sonata iniziava con un'introduzione lenta e si concludeva con una breve coda. La seconda e terza parte della forma sonata classica si svilupparono entrambe dalla seconda sezione della precedente forma preclassica. La nuova seconda sezione ampliava l'esordio della precedente, che conteneva brevi digressioni in altre tonalità. Le digressioni si fecero più estese e più numerose, e il materiale melodico della prima sezione cominciò a essere sviluppato in modo esteso mediante frammentazioni, alterazioni, ricombinazioni e altri mezzi. La terza sezione consisteva in una riesposizione del primo e del secondo tema, entrambi nella tonalità tonica (o a partire dalla sottodominante, di modo che la modulazione del secondo tema riporta la musica alla tonica). Le tre sezioni acquisirono alla metà dell'Ottocento i nomi corrispondenti alle loro funzioni: esposizione, sviluppo e ripresa. 
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